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Anno 1947 “Quando il Po era il nostro mare” dal libro Mezzani e la sua gente





Le mappe storiche

INSULA JUXTA PADUM



Tavola di Smeraldo Smeraldi della fine del’500 inizio ‘600



Tavola di Giacomo Sicuri del 1683





Tavola della Provincia di Parma del 1884











 Le Terre di mezzo, il paesaggio tra argini e fiume.
Obiettivi: rendere percepibile la dinamicità evolutiva degli ambiti fluviali e la conseguente
fragilità, da un punto di vista antropico, del territorio.

 Dall’albero più grande all’alga più minuscola.
Obiettivi: l’azione didattica evidenzia il ruolo della vegetazione nel costruire la percezione del
paesaggio attraverso la scoperta dei meccanismi di funzionamento della pianta, il
riconoscimento delle specie principali e la loro relazione con i luoghi del territorio.

 Noi e i nostri vicini. Alla scoperta degli altri animali della Parma Morta
Obiettivi: l’azione didattica punta ad esplicitare le relazioni tra la fauna e l’Uomo come animale
modificatore del paesaggio e regolatore delle interazioni tra specie, attraverso la scoperta dei
meccanismi di trasferimento di energia tra produttori, consumatori primari e secondari,
l’indagine naturalistica delle specie presenti, l’individuazione del loro ruolo anche attraverso
l’analisi della morfologia.

 Occhi aperti sul paesaggio della Parma Morta
Obiettivi: far percepire il paesaggio nelle sue componenti naturali e antropiche come il teatro
della vita degli studenti, nel quale l’interazione tra le parti determina la qualità della vita stessa
e punta a sviluppare un apprezzamento estetico/empatico per la bellezza del luogo.

LA SCUOLA – 20 CLASSI DEL TERRITORIO



https://www.formafuturo.it/turismo-ambiente-arte/107-il-geosito-della-riserva-naturale-parma-morta.html

GAE – DOCENTI – OPERATORI TURISTICI DEL TERITORIO – ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO AMBIENTALE 



• Il geosito Parma Morta –Caratteristiche geomorfologiche del territorio,
l’ambiente della Riserva Naturale Parma Morta;

100 partecipanti

• La pianura – Approfondimento dell’evoluzione geologica e geomorfologica
dell’area di progetto;

102 partecipanti

• Il paesaggio e la storia – Interazioni tra il territorio e l’uomo; le trasformazioni
del paesaggio in tempi storici: dai dati forniti dagli archivi e dalla cartografia
alla lettura nell’ambiente degli elementi originari ancora riconoscibili;

95 partecipanti

• Il futuro del grande fiume – scenari evolutivi degli ambiti fluviali e
cambiamento climatico.

69 partecipanti



Alcune considerazioni emerse dal workshop:

Punti di forza:
• Facilità di fruizione e bellezza del percorso naturalistico
• Terre ricche di storia e di suggestioni sociali
• Presenza della «Food valley bike»

Punti di debolezza:
• Poca visibilità in prossimità delle acque per osservare gli ecosistemi 

acquatici
• Nome del sito poco attraente «Parma Morta»
• Poca consapevolezza della posizione geografica in relazione alla 

complessità del luogo

Proposte:
• Facilitare l’accessibilità alle aree prossime al Fiume PO
• Creare zone protette, punti di sosta, lungo i percorsi degli argini
• Attivare l’acquario con parcheggio per renderlo facilmente fruibile


	Slide Number 1
	Slide Number 2
	Slide Number 3
	Slide Number 4
	Slide Number 5
	Slide Number 6
	Slide Number 7
	��
	Slide Number 9
	Slide Number 10
	Slide Number 11
	Slide Number 12
	Slide Number 13
	Slide Number 14
	Slide Number 15
	Slide Number 16
	Slide Number 17
	Slide Number 18
	Slide Number 19
	Slide Number 20
	Slide Number 21
	Slide Number 22
	Slide Number 23

